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SONO PRESENTI AGL[ ESPERIMENTI ANCHE SCIENZIATI SOVIETICI 

Palloni sonda sul Casalese 
scrutano i segreti del cielo 

Si studiano i raggi cosmici - Otto università europee collaborano ai lavori - Lanci a 32 mila metri 

C A S A L E . 15 (P .S . ) — Il 
prof, Barcov dell' Università 
di Mosca è g i u n t o ie r i a Ca-
tale Monferrato per assistere 
agli esperimenti sui razzi co­
lmici in corso da a l c u n i gior­
ni sul campo d'aviazione cit­
tadino. A ricevere lo s c i e n -
.ìato sovietico erano i giova­
ni studiosi i t a l i a n i ed ingles i 
die preparano ed effettuano 
i lanci nella troposfera, di 
spec ia l i p a l l o n i s o n d a , attrez­
zati per captare e fotografare 
le r a d i a z i o n i s p a z i a l i . Il pal­
loni sonda consistono in gros­
si fusi di materia p l a s t i c a leg­
gerissima, alti circa 70 metri 
e con una base d i t r e n t a . Al 
momento del l anc io ii p a l l o n e 
l ' i ene r i e m p i t o d i gas idro­
geno per un terzo circa del 
suo volume, cioè fino a q u a n ­
d o si trova in cond i z ion i di 
p o t e r b i l a n c i a r e il peso di un 
J ì idoncino a p p l i c a t o ne l l a p a r ­
t e inferiore contenente le at­
trezzature spec i a l i per le re­
gistrazioni de i raggi c o s m i c i . 

Dopo questa operazione, 
Tiene imme.s-.so j i e l l ' i n t ' o lnc ro 
l ' i d r o g e n o n e c e s s a r i o p e r p e r -
mettere al pallone la rapida 
e lunga ascesa verso la tro­
posfera e cioè a trenta-tren-
tndue mila metri dalla terra. 
Giunto a tale altezza, il b i ­
d o n a n o a u t o m a t i c a m e n t e si 
distacca ed inizia la discesa, 
frenato da uno s p e c i a l e pa­
racadute. Gli esperimenti in 
e o r s o a Casale sono stati pre­
parati in precedenza in In-
uhilterra e a Bristol sono sta­
li attrezzati gli spec i a l i a e r o -
.sfafi adottati a Casale. Già 
negli anni scorsi lanci ven­
nero effettuati anche a Ca­
gliari, a Novi, a Mirandola e 
a Cremona. 

Nelle prossime settimane — 
r o n d i r i o n i metreologiche per* 
mettendo — le prove verran­
no r i p r e s e e si c o n c l u d e r a n n o 
con il lancio di un ultimo pal­
lone sonda attevn (/a Bristol. 
L'esperimento di i e r i , infatti, 
no» ha dato i risultati spe­
rati: il pallone, giunto all'al­
tezza di 12 mila metri, è scop­
piato e il b i d o n a n o conte­
nente le appareccliiature è ca­
duto presso Fossano. 

A cosa servono 
i raggi cosmici 

Molto vol le ini i- c ap i t a t o 
di cercare di sp iegare , a q u a l ­
che t u r i s t a «ii passaggio a l 
P l a t eau Uosa che chiedeva «li 
poter v i s i t a r e il l a b o r a t o r i o 
dei raggi cosmici . perchè 
no ia l t r i «Iella c a p a n n a ci si 
in te ressasse t a n t o a q u e s t e 
s t r a n e r a d i a z i o n i . « Ma in­
s o m m a , ques t i raggi cosmici , 
:i che cosa s e r v o n o ? » : era 
l ' inev i tab i le d o m a n d a che 
p r ima o poi m i veniva r ivo l ­
ta . Io r i spondevo in genere 
che Ga lvan i , «piando .si i n t e ­
ressava t a n t o «Iella famosa 
r a n a , s a rebbe s ta to a s sa i im­
ba razza to a «lovcr r i sponde re 
al la d o m a n d a : « M a i n s o m ­
ma, «|uesta e le t t r i c i t à , a che 
cosa serve? >. Non so se i v i ­
s i t a to r i g iut l icasscro sodd i ­
sfacente la m i a r i spos ta , ina 

• mi s e m b r a v a il motlo p iù 
sempl ice pe r sp iegare che lo 
s tud io di ( juals iasi f enomeno . 
incile il p iù ins ignif icante a l ­

l ' appa renza , o il p iù l on t ano 
ila ogni i m m e d i a t a app l i ca ­
z ione , pu<"> a v e r e conseguenze 
p r a t i che i m p o r t a n t i s s i m e p u r ­
ché conduca a l l a s empre m i ­
gl iore conoscenza «lei mon«lo 
che ci c i rconda e «Ielle leggi 
che rego lano t u l i o ch'i che 
accade in n a t u r a . 

I raggi cosmic i , del la cui 
es i s tenza si c o m i n c i a r o n o ad 
avere i p r i m i indiz i a t t o r n o 
.il l'.iin. h a n n o r ive la to una 
q u a n t i t à d i fenomeni nuovi 
i na spe t t a t i e s t r a o n l i n a r i 
ne l lo s t u d i o del la s t r u t t u r a 
de l la m a t e r i a . Non c e a n c o r 
oggi u n a t eor ia u n a n i m e m e n ­
te acce t ta ta su l la loro o r ig i ­
n e : chi r i t i e n e che p roven ­
gano da l l e s te l le «Iella nos t ra 
galass ia e chi pensa invece 
che la lo ro o r ig ine sia «la 
ce rcare negli immens i spazi 
quns j c o m p l e t a m e n t e pr ivi di 
ma t e r i a che s e p a r a n o «|uesta 
da l l e a l t r e nebu lose , favolo­
s a m e n t e l o n t a n e «la no i . ( luc i ­
lo che è cer to è che ques te 
r ad iaz ion i a r r i v a n o «la mo l to 
• o n t a n o sul nos t ro p i a n e t a . 
con in t ens i t à cos t an t e e da 
t u t t e le d i r e z i o n i . 

La r a d i a z i o n e p r i m a r i a , pc -
n c t r a m l o ne l l ' a tmos fe r a , vie­
ne m a n m a n o a s s o r b i t a , nel lo 
vtesso m o d o come viene ad­
sorb i to iin fascio di luce da 
u n banco «li n e b b i a : pe r que ­
sta r ag ione al l ivel lo «lei 
m a r e mo l t i f enomen i in t e re s ­
san t i non si possono s t u d i a ­
re . Keco q u i n d i gli sc ienzia t i 
«creare con var i mezzi «li 
e l i m i n a r e 11 p iù poss ibi le gli 
effetti de l l ' a tmos fe r a , p o r t a n ­
d o s empre p iù in a l to i loro 
s t r u m e n t i di r eg i s t raz ione . 
Yc«li.»mo perei''» sorgere i la­
bo ra to r i «li a l t a m o n t a g n a . e 
ì r i ce rca tor i t r a s fo rmarc i in 
a lp in i s t i e in a v i a t o r i . 

Ma pe r s t u d i a r e la n a t u r a 
dei raggi cosmici al loro 
g iungere ai l imi t i «lel l 'a tmo-
sfera e le d i s i n t eg raz ion i che 
»>si possono p rovocare noi 
nuclei degli a t o m i è neces­
s a r i o sp ingers i ancora p iù in 
a l t o . Bisogna affidare a i pa l ­
loni sonda , che possono por­
ta re un ca r ico di q u a l c h e 
e h i l o j r a m m o fino ad a l tezze 
sui 30.(100 m e t r i , dove l 'ar ia 
e co>ì r a r e f a t t a da non a s ­
sorb i re q u a s i più la r a d i a ­
zione inc iden te , gli s t r u m e n t i 
necessar i pe r r i ve l a r l a . Si 
t r a t t a in genere di pacchi d i 
«•mulsionc fotografica specia­
le nel la q u a l e t u t t e le p a r t i ­
celle car iche di e le t t r ic i tà 
lanci le se d ì d i m e n s i o n i pie* 
eol iss ime come gli e l e t t ron i , 

i p ro ton i , i m e s o n i ecc.) la ­
sc iano una t racc ia ni loro 
passaggio . Q u a n d o l ' emuls io ­
ne viene s v i l u p p a t a , ques te 
traccio d i v e n t a n o vis ibi l i con 
un n o r m a l e microscop io . K* 
p ropr io con ques to s t r u m e n ­
to «li indag ine che negl i u l ­
t imi dieci a n n i sono s ta te 
fa t te le più i n t e r e s san t i sco­
per te nel c ampo del la tisica 
p u r a . 

K' s ta to poss ib i le scopr i re 
Pcsis te i i /a di pa r t i ce l l e in­
s tabi l i elle v ivono so l t an to , 
p r i m a di d i s i n t e g r a r s i , fra­
zioni di m i l i o n e s i m i di se­
condo, es is tenza che r ivela 
l ' inesaur ib i le comple s s i t à «Iel­
la n a t u r a , la cui conoscenza 
da par te de l l ' uomo , s e m p r e 
più a p p r o f o n d i t a , non po t rà 
inai essere def ini t iva. 

Lanci di pa l lon i sonda , con 
il loro car ico di emu l s ion i 
fotografiche, vengono effet­
t ua t i già da «pialche a n n o da i 
p r inc ipa l i l a b o r a t o r i «lei inon­
do che si occupano «lei raggi 
cosmici . L 'o rgan izzaz ione «li 
«piesti lanci è complessa e 

costosa. - b i sogna a n z i t u t t o 
u sa re pa l lon i legger iss imi ma 
mol to r e s i s t en t i , di ma t e r i a 
plas t ica spec ia le ; b isogna se­
gui re con il r a d a r i pa l lon i 
nella loro ascesa per poter 
prevedere dove cad rà il pa ­
r acadu te con il prez ioso ca­
rico al t e r m i n e «lei per iodo 
di e spos i / i one previs to , e lu­
ti ito t rova re e r ecupe ra re le 
las t re «piando a b b i a n o tocca­
to t e r r a . Nonos t an t e t u t t e le 
p recauz ion i , mol te volte il 
pa l lone scoppia pi im. i di a r ­
r iva re aH'ulU'/Z.i g iu s t a , e 
b isogna r i cominc ia re tu t to 
daccapo ; a l t r e volte il vento 
t r a spo r t a i pa l loni t roppo 
lon tano e il car ico si perde 
in m a r e , l 'er poter meglio 
o rgan izza re ques te complesse 
ope raz ion i , da «pialche a n n o 
a lcuni l abo ra to r i europei 
t Bris tol , Iterila, Pa r ig i , I lonia. 
' l 'orino, Milano, P a d o v a ) si 
sono un i t i per e f fe t tuare i 
lanci in co l l abo raz ione , «livi-
deudo poi i pacchi d i l a s t r e 
impres s iona lo fra i «liversi 
i s t i t u t i . (Quest 'anno, per la 

p r ima volta , ai lanci che ven­
gono ef fe t tua t i in «piesti gior­
ni a Casale , pa r t ec ipano an ­
che i l a b o r a t o r i di l loma, 
Varsavia e Mosca. 

Dopo la conferenza di <*•)-
nevra su l l ' u t i l i zzaz ione paci-
tica dell 'energia, a tomica , do ­
ve scienziat i «li tu t t i i paesi 
del inondo si sono f i n a l m e n ­
te scambia t i le Ioni esper ien­
ze e i loro r i s u l t a t i , ques to 
avven imen to sia pure di mo l ­
to mino r r i l ievo, è un a l t r o 
piccolo passo verso la «listeu-
s ione. Ma le ba r r i e re erot to 
a r t i l i c iosauiente per imped i re 
ai nos t r i sc ienziat i e u o m i n i ' 
di cu l tu ra «li conoscere le 
rea l izzaz ioni «lei paesi socia­
l is t i , anche nel campo scien-
titico, non sono certo ancora 
tu t to a b b a t t u t o : la col labo­
raz ione in t e rnaz iona le fra gli 
scienziat i «li t u t t i i paes i . 
non solo farà progredi re la 
scienza, ina a i u t e r à , in modo 
non t r a scu rab i l e , l 'opera «li 
conso l idamen to della paco 
nel inondo. 

MAKCKLI.O CINI 

PER UNA «< SETTIMANA DEL FILM FRANCESE > 

René Clair, Gerard Philippe 
e Danielle Darrieux in URSS 

Tutti i film prosentati nella rassegna sono già slati acquistati dai 
sovietici — Eccezionale interesse degli industriali cinematografici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 15. — G e r a r d P h i ­
l i ppe , D a n i e l l e D a r r i e u x , N i ­
co l e C o u r c e l , P i e r r e B o s t e 
R e n é C l a i r s o n o s a l i t i s t a m a ­
n e o l l e 12 s u l l ' a e r e o d i r e t t o a 
M o s c a d o v e a s s i s t e r a n n o a l l e 
m a n i f e s t a z i o n i o r g a n i z z a t e 
p e r la « S e t t i m a n a d e l c i n e ­
m a f r a n c e s e ». L i a c c o m p a ­
g n a n o v a r i c i n e a s t i d i p r i m o 
p i a n o e, p e r la p a r t e uff ic ia le , 
G u y D e s s o n . p r e s i d e n t e d e l 
Cons ig l i o s u p e r i o r e de l c i n e ­
m a , e R a o u l P l o q u i n . p r e s i ­
d e n t e d e l s i n d a c a t o p r o d u t ­
t o r i c i n e m a t o g r a f i c i . Q u a s i 
t u t t i i g i o r n a l i p a r i g i n i p a r ­
l a n o con e v i d e n t e s o d d i s f a ­
z i o n e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
o r g a n i z z a t a in U R S S . 

Gl i a t t o r i h a n n o e s p r e s s o la 
lo ro g r a n d e s o d d i s f a z i o n e d i 
e s s e r e s t a t i p r e s c e l t i : p e r p a r ­
t e c i p a r e a l v i a g g i o , n e l l ' - i m -
b i e n t e c i n e m a t o g r a f i c o , si e r a 
i n f a t t i s t a b i l i t a . e i g i o r n i 
s co r s i u n a v e r a e p r o p r i a g a ­
r a a b a s e d i p r e s s i o n i s u l l e 
a u t o r i t à f r a n c e s i i n c a r i c a t e d i 

f o r m a r e la d e l e g a z i o n e . Q u a l ­
c u n o h a d e t t o c h e « in m a n ­
c a n z a d i e c c e l l e n z e — «issia 
di F a u r e e d i P i n a y , c h e Stan­
n o r i n v i a t o il l o r o v i a g g i o in 
U R S S c o n u n p r e t e s t o — la 
F r a n c i a si f a c e v a r a p p r e s e n ­
t a r e d a l s u o c i n e m a ». 

« Noi a b b i a m o , ne l n o s t r o 
m e s t i e r e — h o d e t t o Nicole 
C o u r c e l — l ' a b i t u d i n e d; e s ­
s e r e u n p o ' d a v v e r o le a m ­
b a s c i a t r i c i d i F r a n c i a . M a . 
q u e s t a v o l t a , è u n c o m o d o 
e c c e z i o n a l e . Mi h a n n o d.- t to 
c h e « P a p à , mammà, la serva 
e io » h a a v u t o in U R S S u n 
e n o r m e s u c c e s s o . E io m i s e n ­
to u n p o ' i n q u i e t a a p e n s a r e 
c h e m i l i o n i d i p e r s o n e c h e 
n o n c o n o s c o m i c o n o s c o n o 
g i à : è m a g n i f i c o p e n s a r e c h e 
fra p o c o p o t r ò c o n o s c e r n e a l ­
c u n e a n c h ' i o ». 

D i c h i a r a z i o n i a n a l o g h e s o ­
n o s t a t e f a t t e d a G e r a r d P h i ­
l i p p e e d a D a n i e l l e D a r r i e u x , 
m é n t r e * D'any R o b i n e s p r i m e ­
v a s o p r a t t u t t o la s u a g io ia di 
e n t r a r e in u n p a e s e di cu i 
a p p r e z z a t u t t a la r i c c h e z z a 
c u l t u r a l e e a r t i s t i c a . 

Polemica sulla CISL 
tra Rapelli e Penazzato 

Le ACLI dovrebbero avere una funzione sin­
dacale. non sussidiaria rispetto alla CISL 

N e l l ' i m m i n e n z a d e l V C o n ­
g r e g o d e l l e A C L I . c h e s i t e r ­
rà a B o l o g n a il 4 n o v e m b r e , 
si v a n n o s v i l u p p a n d o a l c u n e 
i n t e r e s s a n t i p r e s e d i p o s i z i o n e 
d a p a r t e d i v a r i a m b i e n t i -
I g i o r n a l i d i r e t t a m e n t e l e g a t i 
a l l a C o n f i n d u s t r i a , e in m o d o 
p a r t i c o l a r e i l s e t t i m a n a l e d e l ­
la C o n f e d e r a z i o n e i n d u s t r i a l e , 
s t a n n o p r e m e n d o s u l l e A C L I 
r i c o r d a n d o q u a l i s o n o i l o r o 
c o m p i t i , i n c iò r i f a c e n d o s i a l 
r e c e n t e m e s s a g g i o pon t i f i c io 
ag l i a s s i s t e n t i s o c i a l i . E ' c h i a ­
r o i l s ign i f i ca to d i t a l e m a n o ­
v r a : g l i i n d u s t r i a l i , i q u a l i 
s t a n n o r e a l i z z a n d o s u l a r g a 
s ca l a a c c o r d i e d a l l e a n z e c o n 
la C I S L , t e m o n o c h e a l t r e 
fo rze d e l l o s c h i e r a m e n t o c a t ­
to l ico v e n g a n o a d i n t e r r o m ­
p e r e u n cosi f r u t t u o s o « c o l ­
l o q u i o ». 

F o r s e r e n d e n d o s i c o n t o d e l ­
l ' a t t i v i t à s e m p r e p i ù s f a c c i a ­
t a m e n t e filo-padronale d e l l a 
C I S L , l ' on . R a p e l l i i n t e n d e ­
r e b b e a t t a c c a r e n e l p r o s s i m o 
Congres . -o d i B o l o g n a l ' a t ­
t u a l e l i n e a di c o n d o t t a d e l l e 
A C L I s u t e r r e n o s i n d a c a l e . 
S e c o n d o q u a n t o i n f o r m a la 
a g e n z i a Italia, R a p e l l i . in p o ­
l e m i c a con P e n a z z a t o . la ­
m e n t a la t e n d e n z a a d i d e n t i ­
f icare le A C L I . «ili p i a n o p o l i ­
t i co , con la c o r r e n t e di « F o r z e 
soc ia l i» e . su l p i a n o s i n d a c a l e , 
c o n la C I S L , r i n u n c i a n d o così 
a p r e s e n t a r s i c o m e e f fe t t ivo j 
m o v i m e n t o d i g u i d a d e i l a - i 
v o r a t o r i . I n s o s t a n z a . T o n o - , 
r e v o l e R a n e l l i v o r r e b b e u n a j 
t r a s f o r m a z i o n e d e l l e A s s o c i a - ' 
z ion i c a t t o l i c h e l a v o r a t o r i i 
i t a l i a n i in v e r e e p r o p r i e o r -1 
c a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , s e n z a 
p e r a l t r o r i n u n c i a r e n s v o l g e r e 
nn*nzion<* po l i t i c a n e l l ' a m b i t o 
de! la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
L e A C L I d o v r e b b e r o q u i n d i 
a v e r e u n a p o s i z i o n e p r i m a r i a 
e n o n s u s s i d i a r i a , r i v e n d i c a n ­
d o u n a f u n z i o n e d i e f fe t t iva 
d i r e z i o n e de l m o v i m e n t o s o ­
c i a l e e p o l i t i c o d e i l a v o r a t o r i 
ca t to l i c i , i m p e g n a n d o i q u a d r i 

d i r i g e n t i p e r d e t e r m i n a r e u n a j i e r i m a „ i n a i n p i a z z a Bor ren t i 
p r e s a d i p o s i z i o n e « ac l i s t a » ' 

Telegrammi di solidarietà 
inviati al compagno Marchesi 

La not iz ia che c ler ica l i e fa­
scisti h a n n o deciso di p r o p o r r e 
l ' au to r i zzaz ione a p r o c e d e r e 
con t ro il c o m p a g n o Conce t to 
Marches i ha so l l eva to d o v u n ­
q u e v iva i n d i g n a z i o n e . 

Da ogni p a r t e sono g iun t i al 
c o m p a g n o Marches i a t t e s t a t i di 
ca lorosa s o l i d a r i e t à ; t r a gli a l ­
t r i h a n n o t e l eg ra fa to l.i FGCI , 
i f e r r o t r a n v i e r i e la F e d e r a z i o ­
ne c o m u n i s t a di P a d o v a , la F e ­
de raz ione c o m u n i s t a , ' i. p e r i o ­
dico u n i v e r s i t a r i o « R i n n o v a ­
m e n t o c u l t u r a l e , pe r sona l i t à 
del m o n d o c u l t u r a l e e n u m e -

irose sezioni del PCI di Bologna . 

11 s e g u e n t e t e l e g r a m m a h a n ­
no inv i a to a l l ' i l l u s t r e p a r l a ­
m e n t a r e c o m u n i s t a , i proff. 
Col lot t i , D 'Abb ie ro e G a b r i e l e 
P e p e : * P r o p o s t a au to r i zzaz io ­
ne p r o c e d e r e tuo i conf ron t i 
p r e t e so r ea to s t a m p a offende 
ne l l ' i ns igne m a e s t r o scuola cu l ­
t u r a an t i fasc i s ta . E s p r i m e n d o 
so l idar ie tà e vo t i scuola d e ­
mocra t i ca a u s p i c h i a m o che 
p a r l a m e n t o resp inga p ropos ta 
e t a f fe rmi i n t ang ib i l e l i be r t à 
s t a m p a ». 

Il v i a g g i o , o r g a n i z z a l o su 
r i c h i e s t a d e i sov ie t i c i , s e r v i ­
r à m a g n i f i c a m e n t e n o n solo 
lo s v i l u p p o d e i r a p p o r t i c u l ­
t u r a l i c h e o r m a i si v a n n o 
s t r i n g e n d o s e m p r e pil i f r a i 
d u e p a e s i — in q u e s t o in iz io 
di s t a g i o n e , il p iù g r a n d e 
t r i o n f o t e a t r a l e a P a r i g i è lo 
a r r i v o de i b a l l e t t i Mo i s so i ev 
a l t e a t r o d e l P a l a i s d i C h a i l -
lot . m e n t r e n u m e r o s i s p e t t a ­
coli s ingo l i , s o p r a t t u t t o d i 
m u s i c i s t i , a r r i c c h i s c o n o i p r o ­
g r a m m i d i a l t r i t e a t r i — m a 
a n c h e a s t a b i l i r e u n a c o r r e n ­
t e di a f fa r i n e l c a m p o d e l c i ­
n e m a . 

A n c h e d a q u e s t o l a to , i p r o ­
d u t t o r i e i r a p p r e s e n t a n t i uf­
ficiali de l c i n e m a i t a l i a n i si 
s o n l a s c i a t i f a c i l m e n t e b a t t e ­
r e d a u n p a e s e c h e s v i l u p p a 
u n o r i e n t a m e n t o a s s a i d i v e r ­
so in p o l i t i c a e s t e r a . P e r l a 
a S e t t i m a n a d e l c i n e m a fran­
cese » i d i r i g e n t i p a r i g i n i h a n ­
n o m e s s o in p r o g r a m m a o t t o 
film. La s c e l t a è s t a t a e u r i t n 
l i b e r a m e n t e d a i f ances i . c h e 
h a n n o so lo c o n s u l t a t o le a u ­
t o r i t à s o v i e t i c h e . 

I p r o d u t t o r i f r a n c e s i s t e n ­
t a n o a n a s c o n d e r e i l o ro p r o ­
p o s i t i : e s s e r e i p r i m i su l m e r ­
c a t o sov i e t i co p e r m e t t e r e b b e 
a l c i n e m a f r a n c e s e d i r i p r e n ­
d e r s i s u v a s t a s c a l a . Ess i 
h a n n o o n n u n c i a t o , q u i n d i , 
c h e gl i o t t o film p r e s e n t a t i 
ne l q u a d r o d e l l a e Settima­
na .•» s o n o g i à s t a t i a c q u i s t a t i 
d a l l ' U R S S . F r a essi si d i s t i n ­
g u o n o « Theresc Raquin » di 
C a r n è , * Le rouge e le noir > 
di A u t a n t - L a r a e " Le grandi 
manovre > di R e n é C la i r . Il 
c o n f r o n t o c h e essi f a n n o è 
p i u t t o s t o i m p r e s s i o n a n t e : 
f Fanfan la Tulipc » c h e h a 
a v u t o in F r a n c i a 5 m i l i o n i d i 
s p e t t a t o r i , n e h a a v u t o in 
U R S S 50 m i l i o n i , ed ogn i film 
si d i f fonde , s u l l a r e t e d i d i ­
m i l l e c o p i e . 

F r a gli a l t r i g i o r n a l i . l'Ex­
press, c h e d e d i c o a l l ' a v v e n i ­
m e n t o u n a r t i c o l o a s f o n d o 
c o m m e r c i a l e , s o t t o l i n e a c h e 
q u e s t e c i f r e n o n si r i p e r c u o ­
t o n o a n c o r a su l p i a n o finan­
z i a r i o . g i a c c h é s e c o n d o c o n ­
v e n z i o n i p r o v v i s o r i e , il p r e z ­
zo m e d i o d i o g n i film è di 10 
m i l i o n i d i f r a n c h i . M a , finora. 
sj t r a t t a v a s o l o d i u n p r e z z o 
p r o p a g a n d i s t i c o , d o v u t o p i la 
n e c e s s i t à d i a p p r o f o n d i r e e di 
e s t e n d e r e l ' i n f luenza d e l film 
f r a n c e s e . De l r e s t o — s a t t o -
l i n e a il g i o r n a l e — « l a p r e ­
s e n z a d e l film f r a n c e s e s u p e ­
r a la s e m p l i c e a p e r t u r a a i u n 
m e r c a t o c o m m e r c i a l e e la n e ­
cess i t à d e l l o s c a m b i o e c o n o ­
m i c o n o n e s c l u d e il b i s o g n o 
d i c o n o s c e r e m e g l i o l a p r o -
s t r i b u z i o n e s o v i e t i c a , in «^Itre 
d u z i o n e a t t u a l e d i u n c i n e m a 
c h e h a d a t o c o n * L'infanzia 
di Gorki » u n o d e i c i n q u e yviù 
g r a n d i film d e l m o n d o >. 

M. K. 

C V I T A D I P A R T I T O D 
St/ilnpitarc l'inizialiva polilica 
nel corso delle lolle ilei lavoratori 

LJ vasta ripresa ili lotte in in­
teri settori industriali o m sui 
Soli grandi, medi e fienili sta­
bilimenti, i nuoti I-'.IM rudi­
menti contadini fui !.i utonna 
agraria (che hanno partito alle 
occupazioni di tene i>. Sudia, 
Lucania e nel Lazio), /, ag:ta-
zioni iti corso di un fon:.[>.•:• t ( . \ -
gorw (ferrovieri, />/u/t ».<»•:. *;.i-
tali, postelegrafonici, u . . ) h.m-
ito in questi giorni 'ifopo.to m 
modo acuto ti proli. >n : ,{. un 
nuovo indirizzo di p 
nomici e sociale / \ > il n^tio 
Paese, Tanto più «•'•< .•/ modo 
scelto — con l'aumei.-.o </t.' r u z ­
zo del sale e delle !•>:Putte >.( 
itami generi di con, <>. > — dui 
ministri del governo \-±ni /•< r 
fare fronte alle ti. .•:.!:..i -ioni 
di queste ultime r.i.'< ,'.)•;.•, di­
mostra che da parte </..' grippo 
diligente della D.C. \ tm.li a 
seguile il vecchio imi -. v,i .viti-
popolare, che elude u i.i ii.de »o-
luzione dei problemi all'onì.'.e 
del giorno, ed e dett.;:o d ti iap-
presentanti dei ceti f:.:!tgia:i. 

E' tuttavia dì gr.o.i.- mt.res­
se il fatto che prof io ».i que­
sti indirizzi sì stano • umetta­
ti, negli ultimi giorni. . • n: imi-
trasti all'interno stesso ..'..'.'.j com­
pagine governatila / ' i . \ / v .1 

fiuen/.a ideologici dei monopoli. 
A! centro della discussione è 
itato naturalmente il modo in 
cui >i pongono ,i Tor ino le que­
stioni sollevate dalla risoluzio­
ne, e in particolare l 'azione che 
i comunisti torinesi debbono svol­
gere allo scopo di smascherare le 
t'alse d o t t r i n o del monopolio 
H A T . II' stata, fra l 'altro, sot­
tolineata l 'urgenza di una ini-
7Ìativa culturale a sostegno del­
la lotta per hi riilu/ione «lel-

«m- l'orario di lavoro, affrontando 

to ot tenuto il pagamento di un 
mese di ferie per trenta appren­
disti; alla Pasquino, gli apprendi­
sti hanno conquistato un mese di 
ferie e lo 40 oro settimanali. Al­
la Borlotti le giovani lavoratrici 
sono per cinque volto scese in 
sciopero per rivendicare il cotti­
mo, mentre a Lodi e a Lissone gì: 
apprendisti «li numeroso fabbri­
che hanno manifestato n e l l o 
strade. 

gli aspetti storici economici ed 
ideologici del problema della 
giornata di lavoro, elio ha sem­
pre costituito uno dei temi «li 
studio più importanti della dot­
trina marxista. 

Per la rinascita 

dell'Arco Alpino 

l.a Se/ione agraria del Co­
mitato centralo ha nei giorni 
scorsi presi) in esame l 'attività 
dei comunisti in rela/.ione ai prò 
blenii dell 'Arco Alpino. T roppo 
spesiti — è stato rilevato nel 
corso della discussione — tale 
attività si è manifestata soltan­
to iti occasione di campagne par­
ticolari t) straordinarie o non si 
e trasformata in ima aziono con-

NOTIZIE 
IN BREVE 

nessuno può sfuggire . / v , w non t iiuutiv.i, ^ m un compito per 
possono essere che 1' /M.'.'.-./I ~ " ~~ ~ ii-

flesso della leale sr . 1 io\c i/. / 
Paese, della coutraa ii.ume l>a 
le esigenze e le asp'v i.-ion: di iU 
masse popolari e l'i-.!-i, /.> /<: -
zionario che, come "'i.i t.minia 
dì forza, il gruppo rnì^nie de­
mocristiano vuole infoile .dia 
nazione; il pallido rtjl. .s>> i/c/ 
dibattito e dei con'.' i>:.- i /v «/' 
sviluppano all'interi.<• ^tn>o Uh 
ogni partito govern iti. o e in 
particolare nella IXC. 

l'.isiy dunque sono /, fu,abi­
lità per le forze demou.itiebe di 
influire per una soli:.ione demo­
cratica dei problemi >...' taf filo 
e che interessano tante i.ttegorie 
di italiani; di determinale schie­
ramenti positivi su ognuna di 
queste questioni. Ma ;>tr quoto 
è necessaria l'azione politica e 
propagandistica la più larga del­
le federazioni, delle se/toni, del­
le cellule comuniste; è mce><aiio 
realizzare iniziative folitnbe fcr 
accompagnare le agita •ioni ,• le 
lotte; è necessaria una fiù lar­
ga presa di contatto m ogni lo­
calità con gli operai e 1011 gli 
statali, con i f erro vii ii e con 
gli insegnanti; è nuasario svi­
luppare il dialogo 1 il dibattito 
con i democristiani, i socialde­
mocratici, i repubblicani, allo 
scopo di isolare /• ini retiti più 
retrive e aiutare il formarsi di 
una più estesa unità popolare 

Non tutte le organizzazioni no­
stre si muovono in questa dire­
zione; non tutte hanno, per 
esempio, efficacemente utilizza­
to le possibilità di contatto e di 
discussione su questi temi offer­
te dallo svolgimento del Mese 
della stampa 

Numerosissimi esempi di buon 
lavoro e di capacità di iniziativa 
da parte di organizzazioni del 
Partito in ogni regione d'Italia 
stanno invece a dimostrale che 
proprio questo è un modo dt 
sostanziare l.t rivendicazione del­
l'apertura a sinistra. 

L'azione dei comunisti 

torinesi contro 

l'ideologìa dei monopoli 

II Comitato federale di T o 
rino si ò recentemente riunito 
per discutere i i risoluzione del­
la Sezione culturale «lei Comi 
ta to centrale still 'a/ione da cuti 
t rapporro a^'att ivltà e all'in 

manente delle organizzazioni «lei 
Partito interessato. 

In «lucile province — por 
esempio Sondrio, Como, Varese, 
Novara, Verona, Treviso, ecc. 
— «love larga parto del terri to­
rio è costituita dalla montagna, 
l'aziono diret ta ad affrontare e 
risolvere i problemi «Ielle popo­
lazioni «leli'Arco Alpino non 

dc\e: essere affidata soltanto a 
singoli compagni specializzati, ina 
devo impegnare il Part i to nel suo 
insieme. 

l.o segreterie dello fodera/ioni 
sono state pertanto invirate a riu­
nire i comitati federali, allo sco­
po di esaminare l 'attività finora 
esplicata e d i elaborare l 'a/ ione 
0 l ' ini/iativa politica necessarie 
.1 mobilitare le popolazioni «Iella 
montagna nella lotta per la ri­
nascita. 

Per l'applicazione • 

della legge 

sull'apprendistato 

Nel corso delle ultime setti­
mane, numeroso organizza/ ioni 
«lolla F.G.C.I. e i g iovani*co­
munisti at t ivi nei laboratori e 
nello fabbriche, si sono fatti 
promotori «li iniziative dirette: a 
faro 1 i r t amente conoscere e a 
ottenere l 'applicazione «Iella leg­
go sull 'apprendistato. Questa leg­
ge interessa centinaia «li migliaia 
di giovani lavoratori ,i quali ogni 
giorno «li più si rendono conto 
che solo «on la lotta unitaria 
possono ottenerne la giusta ap­
plicazione. Prendendo a pretesto 
alcune formulazioni equivoche 
del testo legislativo, o ]a man­
canza «li un regolamento «li ap­
plica/ione, oppure con la com­
plicità dei «Ungenti sindacali 
scissionisti, i padroni applicano 
infatti come o quando vogliono 
la legge sull 'apprendistato e in 
qualche caso giungono a non te­
nerne alcun conto. 

A Milano, per iniziativa «lei 
giovani comunisti, si sono svol­
te 51 assemblee, allo quali han­
no partecipato oltre IOCD galva­
ni apprendisti; al termine delle 
assembleo sono stato nominate 
delegazioni che hanno ricevuti) 
l'incarico di aprire t ra t ta t ive con 
le «lire/.ioni «Ielle rispettivo fab­
briche. 

In seguirò a questa azione, a! 
Tccnomasio Brown Doveri e sta-

« Civili o mi l i t a r i Û mil ioni 
«li italiani'. ' »: su «piesto toma 
si sono svolti in t u t t e le se­
zioni di Roma d iba t t i t i , a lcuni 
«lei «inali « imi Mali pi elicti li­

ti «la pai kiment.it i comunist i . 
In n u m e i o s e sezioni hanno p ;u-
tec ipato al la disi u n i o n e citta­
dini iscri t t i ad a l t i i pa r t i t i o 
indipendent i . 

11 Comita to Dire t t ivo del la 
Fe i l c r .mone di Siena M è 1 ni­
n n o la s-cttimnlia scorai pei 
discutei e il seguente o rd ine «lei 
g iorno: « l 'er lo svi luppo ideo­
logico e pe r un maggior nu-
m e i o di «piailii comun i . t i nella 
provincia «li S iena • 

11 p rob lema della redola-
UH'iita/.louc ilei cor.si d'.ic(|liu 
è s tato oggetto di una appo­
si ta r iun ione del Comita to fe­
d e r a l e di Pesa ro : l ' iniziat iva e 
s ta ta pi «"-ti dopo che le fui ti 
piogge «lei giorni .--corsi, con 
il conseguente .s t inr ipanienio 
di fiumi e «ii toi ten t i , aveva­
no appor t a to g rav i danni a mi ­
gl iaia di contadin i , come ac­
cade o r m a i da «Uvei si ann i . 
Si è deciso di p r e n d e t e a l cune 
iniz ia t ive i>er soccorrere i col­
pit i e per e se rc i t a l e le neces­
sa r i e pressioni filigli o rgan i go­
verna t iv i e sui consorzi di bo-
nifii-a. affinchè p i o v v e d a h o ad 
esegui re o p e i e «li imbr ig l i a ­
mento , d i s i s t emaz ione ecc. 

La Federaz ione del l 'Aqui la 
ha invia to una l e t t e ra ai d i r i -

en t i p iov inc ia l i d«:lhi D.C.. 
del PSI , de l P i t i , del PSDI e 
ilei PLI pe r sol leci tare un in­
coll i lo, a l lo scopo «li esamina» 
re le in iz ia t ive ila a d o t t a r e per 
la .soluzione di a lcuni proble­
mi locali . 

Conferenze SII « Metello » di 
l ' r a to l in i sono stati; t enu te 
ne l le sezioni romane di Torpi* 
gna t t a r a e Quadrano. Su l l i­
bro di Mar ina Sci cui una con­
ferenza è s ta ta tenuta nel la 
sezione Sa l t ino . 

A (ìei iova è s la ta inaugura ta 
la n u o v a selle «lei Circolo uni­
ve r s i t a r i o comunis ta « Giaco­
mo Bui-anello ». 11 circolo si 
p ropone di svolgere unti in­
tensa a t t iv i t à con conferenze. 
d iba t t i t i , inchies te e r icerche 
sulle pr incipal i quest ioni «lei 
marx i smo- len in i smo e di con­
d u r r e una lai ga azione cul tu­
ra l e con t io l 'a t t iv i tà idcologi-
«•a «lei monopoli . 

Nel corso di un convegno «li 
ammin i s t r az ione tenutosi p iv - -
So ki Federaz ione di Lucca, e 
s ta ta so t to l inea ta la necessi ta 
di «ondili le una più cont inua 
.zione per l 'appl icazione del le 

quo te mensi l i da p a r t e di tut­
ti i compagni , e per combat te ­
re l 'opinione chi- i p rob lemi 
ammin i s t r a t i v i del Pa r t i t o pos­
sano essere cos t an temen te af­
frontati m e d i a n t e le sotto>cn-
zioni s trani dmar i e -

SO110 s ta te i n a u g u r a t e in que­
st i g iorn i le n u o v e sedi de l le 
sezioni Montesacro di Roma, 
Ghia ia . Posi l l ipo di Napoli e 
« E r a s m o Pei t i n i * «li Genova. 
\ Lecce è 6tata inaugura ta la 
nuova sede «lolla Federaz ione 
comunis ta . 

L'aggressione di Torino 
sarebbe una montatura 
11 
hi 

giova IR* 
rap imi con i 

hen/.inaio avrebbe 
'I concorso eli i 

archi tet tato 
ina ra«razza 

TORINO. 15 — l.^ i n - a s i n i 
p e r <<v->prire eli au tor i de l le 
aud.vci acerc.- j toni a i d i s t r ibu ­
tor i c:i benz ina d i Palazzo C a ­
nadese e Savig l iano. s .no a un 
p u n t o m o r t o . Ir.vece l"inch:e.^;a 
-uY.a mis te r iosa aggress ione d i 

n e l c a m p o s i n d a c a l e e n e l 1 
cr-mpo po l i t i co e . inf ine , r i a t ­
t i v a n d o u n a fo rza s i n d a c a l e 
c r i s t i a n a c o m e d e t e r m i n a n ­
t e d e l m o v i m e n t o o p e r a i o 
« ac l i s t a » 

L ' o n . R a p e l l i . c h e r a p p r e ­
s e n t a t u t t a v i a u n a m i n o r a n z a 
in s e n o a l l e ACI«T, c h i e d e a n ­
c h e n u o v i indiri.T2ì su l p i a n o 
o r g a n i z z a t i v o , su l p i a n o p o l i ­
t i co e su l p i a n o e c o n o m i c o e 
soc ia l e . 

n i a Tor ino , s embra -?ia s:ata 
avvia ta .cu una pis ta che po ­
t r ebbe .sfociare in un sensa­
zionale co lpo d i .icena. 

Ques ta ma t t i na , infat t i . Chiaf­
fredo Dovano , il g iovane gar ­
zone aggred i to ie r i con un col­
p o di .-barra d i fer ro alla nuca 
e d e r u b a t o da l por tafogl i con-
ter .ente c i r ca 40 mila l i re , d a l ­
l 'ospedale S Giovanni , dov 'ora 
decen te , è s ta to t ras fer i to alla 
ques tu ra cen t ra le p e r essere 

sottoposto ad uno stringenti.- e 
lungo in te r roga to r io . 

Nulla è da to sapere finora 
-vai ri-multati « i questa nuova 
- t r ada in t r ap resa «:aila polizia. 
Negli ambien t i de'.le ques tu ra 
si par la po ro con in-ister.za c i 
un p robab i l e colpo di scena c e ­
s t inato i susc i ta re g rande .*..!-; 
pore : o m b r e r e b b e , cioè, che il 
Dovano abb ia .- imula 'o l ' a g - j 
gre-s ione con ia complici tà o i ; 
una ragazza c h e «arebbe s ta ta! 
un t empo la sua fidanzata 

Una di ques te Circostanze, 
; c n z a dubb io di una ce r ta gra­
vi tà , sa rebbe la ferita riport..*a 
dal Dovano che esc lude nel 
m o d o più assolu to un ' agg re s ­
sione al le spal le , come egli ha 
raccon ta to . 

SÓC/EÌ, "A ITALIANA PER AWNHWLOGNA 
_ A "• wv*t*. 

C O N S U M A T O R I ! II dado « B R O D O E X T R A » contraddis t into da l la « S T E L L A 
D'ORO > è a n o squ i s i to prodotto, adattato al gus to d e l l a cuc ina i tal iana. Fabbricato 
s n c o n c e s s i o n e de l la Gcbr . Knorr K. G. di Loerrach ( G e r m a n i a ) da l la S. L p. A. 
Gebr . Knorr K. G. di Bologna, e sso Vi dà la m i r l i o r e garanz ia de l la ser lr tà . ne l la 
proven ienza , e de l la qual i tà , nel la produzione. E' posto in v e n d i t a o v u n q u e In c o n . 
l ez ion i con c t ìUic t ta azzurra. Esigete lo!! 

Pantaloncino corto bebé in lana fantasia 
tutto foderato, colori assortiti, mod. Pi­
solo da cm. 45 a cm. 65 L. 750 

Pantalone corto ragazzo in lana fantasia 
tutto foderato, colorì vari , mod. Sport 
da anni 6 a 14 » 850 

Mantellina gommata colorì assortiti, dispo­
nibile da cm. 55 a 110 - base cm. 55 . » , 875 

Pantalone lungo bebé in flanella scozzese 
colori vari , mod. Bamby da cm. 45 a 

cm. 65 » 975 

Pantalone zuava ragazzo in lana fantasia, 
colori assortiti, mod. Svezia, anni 6-16 » 1.050 

Paletot bebé in lana unita, colorì assortiti, 
mod. Giorgio da cm. 45 a cm. 65 . . » 3.800 

Costume ragazzo pantalone corto in lana 
fantasia mod. Scauri, colori assortiti, di ­
sponibile nelle misure da anni 6 a 14 
base anni 6 » 3.850 

Costume ragazzo pantalone zuava in lana 
fantasia, mod. Thomas, colori assortiti, 
disponibile nelle misure da anni 6 a 16, 
base anni 6 1» 4.450 

Paletot ragazzo in lana fantasia mod. Jon-
ny, colori assortiti, disponibile da anni 
6 a 16, base anni 6 » 5.800 

Vestitino bebé in flanella fantasia, mod. 
Nel ly , colori assortiti da cm. 45 a cm. 55 » 975 

Vestito bambina in flanella scozzese, mod. 
Lorena, colori assortiti da cm. 6 0 a cm 85 » 1.350 

Paletot bebé in lana unita mod. Sonia, 
colori assortiti da cm. 45 a cm. 55 . » 2 .790 

Paletot bambina in lana unita mod. Ros­
sella, colori assortiti da cm. 6 0 a cm. 85 » 3.990 

Montgomery bebé in lana unita foderato 
scozzese mod. Nuvoletta da cm. 45 a 55 » 4 .450 

Paletot giovanetta in lana unita e fanta­
sia mod. Sofia, colori assortiti da cm. 90 
a cm. 110 » 5.600 

Magliotto ragazzo in lana collo doppio uso 
in tinta unita colori assortiti, disponibi­
le dalla misura I alla V I , base mis. I . » 990 

Costumino bebé in lana colori assortiti, di­
sponibile da anni 1 a 3 » 1.100 

Camicia ragazzo in flanella scozzese colori 

assortiti, disponibile dalla mis. I l a 16:J » 1.175 

Pigiama ragazzo in flanella rigata, mod. 

Bruno colori assortiti dalla mis. 11 a 16'J » 1.490 

Cappellino modello fantino in velluto ri­
gato, nei colori bleu e marrone, in tutte 
le misure » 390 

Cloche bambina in feltro colori assortiti di 
moda, disponibile in tutte le misure . » 490 

Vastissimo assortimento in tutti sii articoli 
per bambini: calzature, calzetteria, maglieria 
intima ed esterna, confezioni, paletot, imper­

meabili, ecc. ai migliori prezzi! 

VENDITA ANCHE A RATE 

Mas 
magazzini allo statuto 
roma 
via dello statuto 

V 

http://ii.de
http://kiment.it

